CGIL/FP Ministero Ambiente

CISL/FPI Ministero Ambiente

UIL/PA Ministero Ambiente

CRITERI DI VALUTAZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO ALL’INTERNO DELLE AREE

Gli sviluppi economici verranno effettuati a seguito della procedura di valutazione e sulla base dei criteri di cui al CCNL 2006-2009 e devono tendere alla valorizzazione del lavoro dei dipendenti, con particolare riguardo ai risultati conseguiti dagli stessi, attraverso metodologie che apprezzino la qualità dell’esperienza professionale maturata, eventualmente supportata da titoli coerenti con la posizione da ricoprire.

In sede di prima applicazione la partecipazione alle procedure per gli sviluppi economici all’interno delle aree di cui al presente C.I. è consentita al personale di ruolo del Ministero al 1° gennaio 2008.

Le Parti danno atto che per l’anno 2008 sono state destinate al finanziamento degli sviluppi economici all’interno delle Aree risorse pari a euro 307.000,00 a valere sulla Parte Fissa del Fondo Unico di Amministrazione del relativo anno.

Lo stesso importo è stato altresì destinato al medesimo istituto con decorrenza dal 1° gennaio 2009, a valere sulla Parte Fissa del Fondo Unico di Amministrazione dell’anno 2009.

Le parti stabiliscono che annualmente in sede di contrattazione si programmeranno i passaggi economici all’interno delle aree tenendo conto delle risorse disponibili.

Per l’attribuzione degli sviluppi economici di cui all’articolo 18 del vigente CCNL, con decorrenza dal 1° gennaio  di ciascun anno di riferimento si individuano i seguenti criteri: 
ESPERIENZA PROFESSIONALE MATURATA   

Punteggio  Totale A1 + A 2  max 15 punti
A/1  ANZIANITA’ 
1. 0,60 punti per ogni anno o frazione di anno superiore a sei mesi, nella fascia economica immediatamente inferiore;

2. 0,20 punti per ogni anno di lavoro nella pubblica amministrazione , al netto dell’anzianità di servizio già  valutata al punto precedente;

3. 0,10 punti per ogni anno o frazione di anno superiore a sei mesi, prestato nei ruoli del Ministero dell’Ambiente.

Anzianità complessiva nella Pubblica Amministrazione come definita dall’art 1 comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 201 n. 165, oppure quale risultante dai provvedimenti di inquadramento o dagli stati matricolari comunque prestata fino al termine ultimo della data stabilita nel bando 

Si intende per ESPERIENZA PROFESSIONALE DI RUOLO A TEMPO INDETERMINATO l’ effettivo svolgimento delle mansioni tipiche della posizione economica di provenienza (immediatamente inferiore a quella per cui si concorre), come denominate nel vigente sistema di classificazione, nonché nella corrispondente posizione economica del precedente sistema classificatorio. 

Ai fini della partecipazione alla presente selezione non sono riconosciuti periodi di anzianità giuridiche precedenti all’effettiva immissione nella posizione economica di provenienza e, dunque, il periodo di esperienza professionale di ruolo utile per l’attribuzione del punteggio di cui alla presente sezione sarà  calcolato dalla data di decorrenza economica della posizione economica di provenienza, (immediatamente inferiore a quella per cu si concorre), quale risultante dagli stati matricolari.

In assenza di specifica indicazione nello stato matricolare della data di decorrenza economica della posizione economica di provenienza, questa si intende coincidente con la relativa decorrenza giuridica indicata nello stato matricolare stesso.

Sono valutati gli anni e mesi (superiore a sei mesi)  di permanenza in ruolo nella posizione economica di provenienza prestati senza soluzione di continuità e maturati dalla data di attribuzione della posizione economica attualmente rivestita e fino al 31  dicembre di ciascun  anno  di riferimento,  calcolati sottraendo eventuali periodi di interruzione del computo dell’effettivo servizio (es. aspettativa senza assegni per motivi personali o di studio.).
Per i dipendenti provenienti da processi di mobilità o comunque da altre pubbliche amministrazioni si tiene conto dell’esperienza professionale, come sopra definita, maturata presso l’ente di provenienza e delle equiparazioni di qualifica applicate all’atto dell’inquadramento.

A/2
REQUISITI PROFESSIONALI                                                        max  2 punti
svolgimento di funzioni di specifica professionalità nella qualifica ricoperte, acquisizione di conoscenze ed esperienza professionale. Verranno valutate le funzioni professionali formalmente conferite con provvedimento ministeriale per incarichi di funzioni di coordinamento e responsabilità all’interno del Ministero già perfezionati, a far data dal 31 dicembre di ciascun anno di riferimento.
· Incarichi conferiti dall’Amministrazione con atto formale:                                         0,5 PUNTI

· Idoneità  a concorsi nella P.A. per la posizione economica per la quale si concorre o superiore:


                                   
0,5 PUNTI
TITOLI DI STUDIO, CULTURALI E PROFESSIONALI

max 15 punti
Conseguiti entro il 31 dicembre di ciascun anno di riferimento. Sono valutabili i titoli aventi valore legale e coerenti con le attività del profilo di appartenenza.
Punteggi e titoli valutabili nella nuove aree di classificazione

PRIMA AREA

TITOLO DI STUDIO                                                                       max 15 punti:
Viene valutato il titolo di studio di livello più elevato tra quelli di seguito elencati:
· Diploma  di istruzione secondaria di primo grado                               15 punti

· Altro titolo di studio ( licenza elementare)


                12 punti

 SECONDA AREA
TITOLO DI STUDIO                                                                      max 15 punti
Viene valutato il titolo di studio di livello più elevato tra quelli di seguito elencati:
· Diploma  di istruzione secondaria di secondo grado ( 5 anni)           15 punti

· Altro titolo di studio ( diploma di primo grado)


   12 punti
 TERZA AREA
TITOLO DI STUDIO punto 1 + punto 2 totale                             max 15 punti:
Viene valutato il titolo di studio di livello più elevato tra quelli di seguito elencati:
1)

· Diploma di laurea o laurea specialistica o laurea magistrale              12 punti
· Diploma di laurea triennale                                                                 10 punti
· Altro titolo di studio ( diploma anni 5)



     7 punti

2) ALTRI TITOLI  DI STUDIO  aggiuntivi al titolo di studio di base  totale punteggio max 3:
 esclusivamente  :
· Seconda laurea:

Laurea triennale







1,5  punti
Diploma di laurea o laurea specialistica o laurea magistrale

    3 punti
· Specializzazione 







0,5 punto
· Abilitazioni all’esercizio della professione



0,5 punto
· Master di I e II livello






0,5 punto
· Dottorato di ricerca






   1 punto
· Perfezionamento







0,5 punto
· Altri titoli professionali conseguiti a seguito della frequenza di un corso della durata di almeno 6 mesi e con superamento di esame finale 



0,5 punto
C)
PERCORSI FORMATIVI CON ESAME FINALE:                        max 15 punti



Partecipazione ai corsi organizzati dall’amministrazione 


Le parti danno atto che in questo ambito l’unico titolo valutabile è la partecipazione al corso per la patente europea di computer, organizzato dall’amministrazione a cavallo tra il 2008 e il 2009, previsto dal piano per la Formazione di cui all’accordo del ____________. Tuttavia il calendario del citato corso è ancora in fase di conclusione e, pertanto, non è al momento valutabile.

Nella presente fase di prima applicazione il punteggio relativo alla partecipazione ad altri corsi formativi di cui alla presente sezione non verrà utilizzato in quanto non è stato possibile garantire la formazione a tutto il personale. 

Pertanto il criterio verrà declinato in sede di Contrattazione integrativa sulle linee generali di formazione di cui al 24. CCNL.

